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GIOVEDÌ SANTO 2012 
Omelia alla Messa Crismale 

 
 

 

CCoonn  MMaarriiaa  MMaaddrree  ddii  GGeessùù  
  

Carissimi, 
 

 al centro delle mie parole, oggi, innanzi tutto: 

a) Grazie. Grazie a tutti e grazie a voi, fratelli miei sacerdoti. Grazie:  
- per il lavoro nell’ordinarietà della vita delle comunità che servite. 
Voi, per dirla con espressione gradita a Gesù, portate il pondus diei et 
aestus;  
-  per il tempo che dedicate all’orazione mattutina;  
-  per la fede delicata e l’entusiasmo sempre nuovo con cui celebrate 
la S. Eucaristia e gli altri sacramenti; 
-  perché con la purezza adamantina delle vostre menti, delle 
vostre parole, delle vostre mani tenete fede e fate onore al sì dato a 
Gesù, nelle mani del vescovo, quando, quel giorno avete accettato il 
dono di Cristo Signore amore crocifisso; 
-  per la paziente fatica che affrontate nelle diverse opportunità che 
vi offre il ministero; Locali pasto
-  per lo zelo docile alla ricerca di vie nuove per annunziare insieme, 
a tutti, vicini e lontani, piccoli e adulti, sani e ammalati che Gesù, morto 
per i nostri peccati, è risorto per la nostra salvezza;  
-  per l’impegno con cui tenete degni della presenza eucaristica i sa-
cri edifici; 
- perché i vostri fedeli conoscono il vostro posto di preghiera in 
chiesa, presso la custodia della Santa Eucaristia e dal vostro comporta-
mento, prima che da qualsiasi predica, intuiscono che le nostre chiese 
sono il luogo della Parola, della presenza di Gesù nell’Eucaristia, del 
raccoglimento, del silenzio orante; 
- per la fede, intrisa di speranza e aperta alla carità con la quale supe-
rate sconfitte, delusioni e snervanti attese dei frutti della vostra fatica; 
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- per la docilità non limitata allo stare dove vi ho inviato ma che, 
vincendo la tentazione della pigrizia, esprimete accogliendo le proposte 
teologiche ed operative - ricordo la nascita, animazione, e zelante con-
servazione delle Piccole Comunità - che vi presento mediante il Piano 
Pastorale; 
- per la docilità con cui avete fatto vostre due mie proposte: 
� quella degli esercizi spirituali dello scorso novembre, venendo in 
massa a Troina, attenti, partecipi, lieti; 
� quella dell’incontro degli amici del Seminario, che avete reso 
possibile inviando giovani coppie di sposi e di giovani. Al grazie per 
quell’incontro che ripeteremo, aggiungo il grazie per le proposte ad esso 
riconducibili e tendenti a sensibilizzare il ‘sì’ da dare al Signore del ‘sì’. 
 
b) La mia seconda parola in questo solenne giorno temerei che po-
tesse riuscire fuori tema, se non sapessi di potere contare sulla vostra 
benevolenza, nell’ascolto ora, e, nella riflessione, poi. 
S. Luca ci ha consegnato il Vangelo, dedicato alla vita terrena di Gesù, 
e il libro degli Atti, dedicato ai primi passi della Chiesa.  
In entrambi i libri, elemento ricorrente è la preghiera, da quella di Gesù 
a quella di Maria, dei discepoli, delle donne e della comunità cristiana.  
Il cammino iniziale della Chiesa è ritmato dall’azione dello Spirito Santo, 
che rende gli Apostoli testimoni del Risorto, sino all’effusione del san-
gue, e dalla rapida diffusione della Parola di Dio.  
Prima che l’annuncio del Vangelo si diffonda, Luca riporta l’episodio 
dell’Ascensione del Risorto (cfr At 1,6-9). Il Signore consegna il pro-
gramma della loro esistenza votata all’evangelizzazione.  
Egli dice: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi 
e sarete miei testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea, la Samaria e 
fino ai confini della terra» (At 1,8). A Gerusalemme gli Undici Apostoli 
sono riuniti in casa per pregare e, nella preghiera, aspettano lo Spirito 
Santo promesso dal Risorto.  

In questo contesto d’attesa, tra l’Ascensione e la Pentecoste, S. Luca 
menziona per l’ultima volta Maria, la Madre di Gesù, e i suoi familiari. A 
Maria ha dedicato gli inizi del Vangelo, dall’annuncio dell’Angelo alla na-
scita e all’infanzia del Figlio di Dio fattosi uomo. Con Maria inizia la vita 
terrena di Gesù e con Maria iniziano anche i primi passi della Chiesa; in 
entrambi i momenti il clima è quello dell’ascolto di Dio, del raccoglimento.  
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Soffermiamoci su questa presenza orante della Vergine tra i disce-
poli, che è come dire sulla Chiesa nascente. Maria che ha seguito con 
discrezione il cammino del Figlio durante la vita pubblica fino ai piedi 
della croce, ora continua a seguire, con la preghiera silenziosa, il cam-
mino della Chiesa.  
Nell’Annunciazione, a Nazaret, Maria riceve l’Angelo di Dio, è attenta 
alle sue parole, le accoglie e risponde al progetto divino, manifestando 
la sua totale disponibilità: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua volontà» (Lc 1,38). Proprio per l’atteggiamento interiore 
d’ascolto, ella è in grado di leggere la propria storia, riconoscendo u-
milmente che è il Signore ad agire.  
In visita alla parente Elisabetta, Ella prorompe in una preghiera di 
lode e di gioia, di celebrazione della grazia divina, che ha colmato il suo 
cuore e la sua vita, rendendola Madre del Signore (cfr Lc 1,46-55). Lode, 
ringraziamento, gioia: nel Magnificat, Maria non guarda solo a ciò che Dio 
ha operato in Lei, ma anche a ciò che ha compiuto e compie continua-
mente nella storia. S. Ambrogio, commentando il Magnificat, invita ad 
avere lo stesso spirito nella preghiera e scrive: «Sia in ciascuno l’anima di 
Maria per magnificare il Signore; sia in ciascuno lo spirito di Maria per e-
sultare in Dio» (Expositio Evangelii secundum Lucam 2, 26: PL 15, 1561).  
Pure nel Cenacolo, «al piano superiore, dove i discepoli erano soliti 
riunirsi» (cfr At 1,13), in clima d’ascolto e preghiera, ella è presente, 
prima che si spalanchino le porte ed essi inizino ad annunciare Cristo 
Signore a tutti i popoli, insegnando ad osservare tutto ciò che Egli ave-
va comandato (cfr Mt 28,19-20). Le tappe del cammino di Maria, da 
Nazaret a Gerusalemme, attraverso la Croce dove il Figlio le affida 
Giovanni, sono segnate dalla capacità di mantenere il raccoglimento, 
per meditare ogni avvenimento nel silenzio del cuore, davanti a Dio (cfr 
Lc 2,19-51) e, nella meditazione davanti a Dio, anche comprendere la 
volontà di Dio e divenire capaci di accettarla interiormente.  
La presenza della Madre di Dio con gli Undici, dopo l’Ascensione, non 
è allora una semplice annotazione storica di una cosa del passato.  
Tale presenza assume un significato di grande valore, perché con i di-
scepoli Ella condivide ciò che vi è di più prezioso: la memoria viva di 
Gesù, nella preghiera; la memoria di Gesù e la sua presenza. 
Tra l’Ascensione del Risorto e la prima Pentecoste cristiana, gli Apostoli 
e la Chiesa si radunano con Maria per attendere con Lei il dono dello 
Spirito Santo, senza il quale non si diventa testimoni. 
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Lei che ha già ricevuto lo Spirito Santo per generare il Verbo incarnato, 
condivide con la Chiesa l’attesa dello stesso dono, perché nel cuore 
d’ogni credente «sia formato Cristo» (cfr Gal 4,19).  

Qui, carissimi, la giustificazione del mio ‘fuori tema’, qui la ragione per 
la quale mi permetto di chiedere la vostra attenzione. Non c’è Chiesa, lo 
sappiamo bene, senza Pentecoste. E non c’è Pentecoste senza la Madre 
di Gesù.  

Lei, la Santa Madre, ha vissuto in modo unico ciò che la Chiesa spe-
rimenta ogni giorno sotto l’azione dello Spirito Santo.  

Si radunò la Chiesa nella stanza al piano superiore insieme a Maria, la 
Madre di Gesù, e insieme ai suoi fratelli. Non si può parlare di Chiesa se 
non è presente Maria, Madre del Signore.  
La Chiesa di Cristo è là dove viene predicata l’Incarnazione di Cristo dal-
la Vergine. E, dove predicano gli apostoli, che sono fratelli del Signore, 
là si ascolta il Vangelo. 

Il Concilio ha sottolineato questo legame che si manifesta visibilmente 
nel pregare insieme di Maria e degli Apostoli, nello stesso luogo, 
nell’attesa dello Spirito Santo. La Lumen Gentium insegna: «Essendo 
piaciuto a Dio di non manifestare apertamente il mistero della salvezza 
umana prima di effondere lo Spirito promesso da Cristo, vediamo gli 
apostoli prima del giorno della Pentecoste “perseveranti, d’un sol cuore, 
nella preghiera con le donne e Maria madre di Gesù e i suoi fratelli” (At 
1,14); e vediamo anche Maria implorare con le sue preghiere il dono 
dello Spirito che all’Annunciazione l’aveva presa sotto la sua ombra» 
(LG n. 59). Il posto privilegiato di Maria è la Chiesa, dove è «riconosciu-
ta quale sovreminente e del tutto singolare membro, figura ed eccellen-
tissimo modello nella fede e nella carità» (ibid., n. 53). 

Venerare la Madre di Gesù nella Chiesa significa allora imparare da Lei 
ad essere comunità orante. È questa una delle note essenziali della 
prima descrizione della comunità cristiana delineata negli Atti (cfr 2,42).  

Spesso la preghiera è dettata da situazioni di difficoltà, da problemi 
personali che portano a rivolgersi al Signore per avere luce, conforto e 
aiuto. Va bene. 

Maria, però, invita ad allargare le dimensioni della preghiera, a rivolger-
si a Dio non solamente nel bisogno e non solo per se stessi, ma in mo-
do unanime, perseverante, fedele, con un «cuore solo e un’anima sola» 
(cfr At 4,32). 
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Carissimi, nella vita non mancano fasi difficili e impegnative che richiedo-
no scelte inderogabili, rinunce e sacrifici. La vita della Chiesa non è diffe-
rente. Essa oggi ha, come sempre, il compito dell’evangelizzazione.  
Questo compito, sempre esaltante ed impegnativo, oggi è difficile per le 
condizioni profondamente mutate, per il cambio generazionale non pa-
ragonabile a quello ‘normale’ tra una generazione e l’altra.  
Ciò per una maggiore spinta individualistica, per la crisi che investe 
l’istituzione famiglia, per il diminuito numero di presbiteri e religiose 
soggetti tradizionalmente primari dell’evangelizzazione. 
La Madre di Gesù è stata posta dal Signore in momenti decisivi della sto-
ria della salvezza e ha saputo rispondere sempre con piena disponibilità, 
frutto di un legame profondo con Dio maturato nella preghiera assidua e 
intensa. Tra il venerdì della Passione e la domenica della Risurrezione, a 
Lei è stato affidato il discepolo prediletto e con lui tutta la comunità dei 
discepoli (cfr Gv 19,26). Tra l’Ascensione e la Pentecoste, Ella si trova 
con e nella Chiesa in preghiera (cfr At 1,14). Madre di Dio e della Chiesa, 
Maria esercita questa sua maternità sino alla fine della storia.  
E la nostra gente ha sentito e sente, ha cercato e cerca fortemente il 
legame con la Santa Madre del Signore. Sono innumerevoli i rosari 
che salgono dalle nostre parrocchie e dalle nostre case. Rivitalizziamo 
questo aspetto della nostra tradizione. Non di folklore si tratta ma del 
centro della nostra fede. 
Affidiamo a Lei, alla Madre, ogni fase di passaggio della nostra esisten-
za personale ed ecclesiale. Non ultima, la fase che il Vangelo affronta 
oggi e quella del nostro transito finale. Maria c’insegna la necessità del-
la preghiera e c’indica come solo un legame costante, intimo, pieno 
d’amore con suo Figlio ci rende adatti ad uscire dalla «nostra casa», da 
noi stessi, con coraggio, per raggiungere i confini del mondo e annun-
ciare ovunque il Signore Gesù, Salvatore del mondo. Senza dimenticare 
o saltare quel pezzo di mondo compreso tra Oliveri e Tusa, passando 
per Caronia, Capizzi, Floresta e Cesarò.  

Buona Pasqua, con la mia benedizione.  

Patti, dalla Casa vescovile, 5 Aprile 2012 
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GGGLLLIII   AAAUUUGGGUUURRRIII   DDDIII   MMMOOONNNSSS...   VVVEEESSSCCCOOOVVVOOO   

 
 

Pasqua 2012 
 

 

 

Celebriamo  

la salvezza del mondo. 

Ormai non dobbiamo 

più dire:  

sei polvere e in polvere 

ritornerai, 

ma: uniti a Colui che è 

venuto dal cielo,  

sarai ammesso in cielo. 

(S. Basilio Magno) 

Buona Pasqua! 



 
 
 
  
 
 

Iniziativa mensile:    Triduo Pasquale  
Slogan: Abbi fede e gli increduli crederanno!  
Tema Piccole Comunità: Più che maestri, testimoni. 
Tema Ritiro Presbiterio: Testimoni di Cristo con Maria Madre di Gesù 

5 Giovedì Santo: Messa Crismale (Cattedrale, h. 9.00) 

6 Venerdì Santo 

7 Sabato Santo 

8 Pasqua di Resurrezione 

14-20 Visita Pastorale a Frazzanò 

15 Incontro vocazionale in Seminario e a S. Stefano di Camastra 

16-18 CESi 

16-17 Incontro Edap (S.Agata Militello, Sacro Cuore, h. 19.00)  

20  Assemblea Consulta Diocesana Aggreg. dei Laici (Gliaca, h. 17.00) 

21 Celebrazione della Cresima a S. Agata Militello, Sacro Cuore 

23 Assemblea Ecclesiale Diocesana (Rocca di Caprileone, h. 16-19) 

24 Incontro UAC 

24 Celebrazione della Cresima a S. Agata Militello, S. Lucia 

25 Giornata Diocesana dei Ministranti (Patti, Seminario) 

26 Celebrazione della Cresima a Ucria 

28 Ritiro spirituale USMI (Tusa, Convento Sorelle Minori di S. Francesco) 

29 Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni (Catania) 

29 Giubileo Frazzanò: Giornata degli anziani 

30 Celebrazione della Cresima a Mistretta, S. Lucia (1° turno) 
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Iniziativa mensile:    Mese mariano 
Slogan: Io credo in Gesù, lo seguo e me ne vanto!  
Tema Piccole Comunità: “Aprite, anzi spalancate, le porte a Cristo!”. 
Tema Ritiro Presbiterio: Il Presbiterio testimone del Risorto nella catechesi  

2 Celebrazione della Cresima ad Acquedolci 
3 Celebrazione della Cresima a Capizzi 
5-12 Visita Pastorale a Torrenova 
6 Giornata Diocesana dei Giovani (Frazzanò) 
7 Assemblea Ecclesiale del Vicariato di Patti (S. Giorgio, h. 16.00-19.00) 

8 Assemblea Ecclesiale del Vicariato di Brolo (Gliaca, h. 16.00-19.00) 

9 Assemblea Ecclesiale Vicariato Capo d’Orlando (Cristo Re, h. 16.00-19.00) 

11 Giubileo e Ritiro Presbiterio a cura Vicariato di Rocca (Frazzanò, h. 10) 
11 Frazzanò: Inauguraz. icona S. G. M. Vianney nella “Via dei Santi” 
12 XXIII Anniversario Elezione del nostro Vescovo 
12 Giubileo Frazzanò: Incontro dei Sindaci dei Nebrodi 
13 Incontro voc per giovani e adolescenti (Seminario e Motta d’Affermo) 
13 Giubileo Frazzanò: Giornata dei malati 
13-20 Visita Pastorale a S. Marco d’Alunzio 
14 Assemblea Ecclesiale Vicariato S. Agata M. (S. Cuore, h. 16.00-19.00) 
15 Assemblea Ecclesiale Vicariato S. Stefano C. (S. Stefano C., h. 16.00-19.00) 
16 Assemblea Ecclesiale Vicariato Rocca C. (Sala G. Paolo II, h. 16.00-19.00) 
19 Ritiro Spirituale USMI (S. Agata M., FMA) 
19 Frazzanò: Giornata Diocesana Ministerialità con Rinnovo Mandato 

ai Ministri straordinari della Comunione (Frazzanò, h. 16.00) 
21-25 Sessione ordinaria della CEI 
25 Incontro di Vicariato 
25 Giubileo Frazzanò: Pellegrinaggio di Docenti e studenti dell’Isti-

tuto Teologico-Pastorale Diocesano (Frazzanò, h. 17.00) 

26-9 Visita Pastorale a Galati Mamertino 
27 Solennità della Pentecoste 
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> RITIRO SPIRITUALE DEL PRESBITERIO: MAGGIO 2012 
Frazzanò, 11 Maggio 2012, h. 10.00 

Il nostro Presbiterio, per il mensile appuntamento di spiritualità, nel mese di 
Maggio sarà ospite del Vicariato di Rocca di Caprileone. Essendo anno giubi-
lare, per gli 850 anni dal transito di S. Lorenzo, il ritiro spirituale è organizzato 
a Frazzanò: sarà l’occasione per ottenere, da parte del Presbiterio, il dono 
dell’indulgenza che applicheremo in particolare ai Presbiteri defunti della no-
stra Chiesa di Patti. 
 
> SEMINARIO:   
 A) INCONTRO VOCAZIONALE PER ADOLESCENTI 

S. Stefano di Camastra, 15 Aprile 2012 

È il settimo degli incontri vocazionali che il nostro Seminario ha programmato 
per tutto l’anno secondo il calendario predisposto. Si svolgerà a S. Stefano di 
Camastra, nei locali parrocchiali, dalle ore 10 alle ore 18 di domenica 15 apri-
le. Ricordiamo ancora ai Rev.mi Sacerdoti che questi incontri sono rivolti agli 
adolescenti e ai giovani che si pongono sul serio la domanda vocazionale. 
Hanno come scopo quello di offrire un accompagnamento vocazionale e inten-
dono far conoscere meglio la realtà del Seminario diocesano. 
  
 B) GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 

Patti, 25 Aprile 2012, h. 9.30-16.30 

Mercoledì 25 aprile p.v., come di consueto, si svolgerà a Patti la Giornata Dio-
cesana dei Ministranti che avrà per tema «Rispondere all’Amore si può». 
Il programma della Giornata prevede: 
9.30 Arrivi presso la Piazza Marconi di Patti (ai piedi del monumento ai 

Caduti). Iscrizione e consegna delle Bandane. 
  Vestizione delle tunichette e preparazione del corteo. 
10.00 Corteo dei gruppi Ministranti per le vie di Patti verso la Cattedrale. 
11.00 In Cattedrale: Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo. 
13.00 Pranzo a sacco nei locali del Seminario. 
14.30 Presso il campo sportivo del Seminario: giochi e ... premi!!! 
16.30 Arrivederci a Castell’Umberto. 

 

Al fine di predisporre un buon servizio di accoglienza è necessario sapere 
quanti ragazzi ministranti parteciperanno alla Giornata. Si chiede quindi ai Par-
roci la cortesia di  telefonare alla Direzione  (Tel. 094121047 Fax 094121591; 
email: seminario@diocesipatti.it) e comunicare il numero dei partecipanti 
compreso gli accompagnatori. 
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> GIORNATA DIOCESANA MINISTERIALITÀ ECCLESIALE 
Frazzanò, 19 Maggio 2012, h. 16.00 

La Giornata della Ministerialità con Rinnovo del mandato ai Ministri straor-
dinari della Comunione la celebreremo a Frazzanò, nel contesto dello specia-
le Giubileo per gli 850 del transito di S. Lorenzo, in modo da offrire 
l’opportunità anche a questi operatori pastorali di usufruire della grazia 
dell’indulgenza. L’appuntamento è per sabato 19 Maggio alle ore 16.00. Esple-
tate le pratiche relative alla consegna delle domande, in pellegrinaggio ci av-
vieremo nella chiesa del Santo per la celebrazione eucaristica. 
Il mandato ai Catechisti sarà rinnovato il 20 Ottobre, sempre a Frazzanò. 
 
 

 

 
 
La Giornata Diocesana dei Giovani quest'anno si svolgerà a Fraz-
zanò in occasione del Giubileo straordinario concesso dal Santo 
Padre Benedetto XVI in occasione dell'850° anniversario della 
morte di San Lorenzo e avrà come tema «Siate sempre lieti nel 
Signore!» (Fil 4,4). «La gioia – ricorda il Papa nel suo messaggio 
per la 27a Giornata Mondiale della Gioventù 2012 – è un elemento 
centrale dell’esperienza cristiana … Spetta soprattutto ai giovani 
discepoli di Cristo mostrare al mondo che la fede porta una felici-
tà e una gioia vera, piena e duratura». 
La Giornata sarà caratterizzata dalla testimonianza di un gruppo 
di giovani animatori della Comunità “Nuovi Orizzonti”, fondata da 
Chiara Amirante nel 1991, che ha come obiettivo di intervenire in 
tutti gli ambiti del disagio sociale: per questo realizza azioni di so-
lidarietà a sostegno di chi vive situazioni di grave difficoltà; svol-
ge la sua attività in modo particolare nel mondo giovanile; per 
esso propone specifici interventi innovativi di ricostruzione inte-
grale della persona che unisce la dimensione psicologica a quella 
spirituale e umana. 

PROGRAMMA 

09.00  Arrivi e accoglienza 
09.30  Pellegrinaggio Giubilare 
10.30  Testimonianza della Comunità “Nuovi Orizzonti” 
13.00  Pranzo a sacco 
14.30  “Fontane di Luce” nei luoghi che hanno segnato la vita di 

S.Lorenzo 
17.30  Preparazione alla celebrazione Eucaristica 
18.00  Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo 

GGIIOORRNNAATTAA  DDIIOOCCEESSAANNAA  DDEEII  GGIIOOVVAANNII  
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La formula adottata nelle ultime due edizioni ci incoraggia a con-
tinuare ancora su questo schema:  

 un incontro a livello diocesano,  

 lavoro di revisione in Parrocchia, 

 incontro a livello di Vicariato. 

Programma 

23 Aprile Assemblea generale a Rocca di Caprileone, salo-
ne Giovanni Paolo II, h. 16.00-19.00 

24 Aprile-6 Maggio: Lavoro di revisione nelle Parrocchie 

7 Maggio Assemblea Ecclesiale Vicariato di Patti (S. Giorgio, 
salone parrocchiale, h. 16.00-19.00) 

8 Maggio Assemblea Ecclesiale Vicariato di Brolo (Gliaca, salo-
ne parrocchiale, h. 16.00-19.00) 

9 Maggio Assemblea Ecclesiale Vicariato di Capo d’Orlando 
(Capo d’Orlando, salone Cristo Re, h. 16.00-19.00) 

14 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di S. Agata Militello 
(S. Agata Militello, salone Sacro Cuore, h. 16.00-19.00) 

15 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di S. Stefano di 
Camastra (S. Stefano di Camastra, h. 16.00-19.00) 

16 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di Rocca di Caprileo-
ne (Rocca, Sala Giovanni Paolo II, h. 16.00-19.00) 

 
Il programma di questa Assemblea è centrato sulla revisione-
valutazione sia del triennio sulla fede che sul programma di que-
sto ultimo anno. 

Un apposito Dossier-guida verrà consegnato a tutte le parrocchie 
in occasione dell’Assemblea generale. 

 

AASSSSEEMMBBLLEEAA  EECCCCLLEESSIIAALLEE  DDIIOOCCEESSAANNAA  
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META DELL’ANNO 2011 - 2012 

Entro agosto 2012 le comunità parrocchiali della Diocesi di Patti – attra-
verso eventi evangelizzatori – si sono configurate come popolo che ha 
voglia di rigenerarsi nella fede, di prendere la parola per narrare il suo 
modo di credere e rinnovare lo stile  della sua testimonianza cristiana, 
ispirandosi costantemente alla Parola-Azione di Dio. Gli operatori pasto-
rali hanno promosso questo dinamismo come primi testimoni e i servizi 
pastorali e gli organismi di partecipazione e corresponsabilità sono ade-
guati e funzionali a questa meta. 

 

 
 
 
 
Occasione Mese mariano 

Valore La fede rigenerata educa alla fierezza dell’essere di-
scepoli di Cristo che si fa testimonianza credibile   

Obiettivo L’insieme dei battezzati, in occasione del mese ma-
riano, specchiandosi nella fede di Maria, si riappro-
pria della gioia e dell’importanza di essere alla se-
quela di Gesù e lo manifesta.    

Motivazioni 

1.   La cultura e lo strapotere del consumismo ha molto indebolito 
il senso religioso della nostra gente e lo ha ridotto a folklore o 
a opportunità per fare soldi. La crisi economica attuale in un 
certo senso sta risvegliando il senso religioso; ma questo non 
è ancora la fede evangelica. Più che cogliere i segni dei tempi 
e orientarsi verso la volontà di Dio, quasi tutti cercano un “ri-
fugio” dai guai incombenti. 

 

2. “Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno. (…) Siate 
lieti nel Signore,… quello che poteva essere per me un guada-
gno, l’ho considerato una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tut-
to ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lascia-
to perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, 
al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con 
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una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che de-
riva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da 
Dio, basata sulla fede” (Fil 1,21; 3,1.7-9).   

3. Con la presente iniziativa vogliamo aiutare i battezzati della 
nostra comunità a riscoprire l’autentica fede, rispecchiandosi 
nella fede di Maria, fino a gloriarsene.  

 

Gesto MESE MARIANO - PEREGRINATIO MARIAE  

1. Mese Mariano 

a. Ogni Parroco nel predisporre la speciale predicazione del mese 
di Maggio si prepari utilizzando quegli studi e commenti che fo-
calizzano la fede di Maria (in commercio ci sono ottimi testi di 
Ravasi, Cantalamessa, De Fiores,…). 

b. Insieme all’Epap predispone un programma di catechesi e ce-
lebrazioni nei vari quartieri in modo da poter raggiungere il 
maggior numero di battezzati possibile. 

 Con l’aiuto dei Messaggeri e dei Coordinatori zonali vengono 
scelti giorni, orari e luoghi dove attuare l’iniziativa. 

c. Dove c’è la consuetudine di recitare il Rosario nei quartieri, 
l’Epap predisponga apposite guide del Rosario Meditato perché, 
attraverso questa iniziativa, venga offerto un supporto al raf-
forzamento della fede (è sempre valido il sussidio preparato 
dalla Diocesi e pubblicato nel 2003). 

 L’Epap si incarica di verificare in quali quartieri si organizza il 
Rosario e consegna la guida per la sua recita. 

2. Peregrinatio Mariae 

 La diffusa devozione alla Madonna incoraggia l’organizzazione 
di questa particolare iniziativa, che può diventare un’ottima 
opportunità per offrire alle famiglie un percorso di catechesi 
sulla fede e la sua testimonianza. 

  Parroco ed Epap, con il coinvolgimento e la collaborazione dei 
Messaggeri, predispongono un programma di Peregrinatio tra 
le famiglie (in base al numero delle famiglie si decide quante 
immagini della Madonna utilizzare per la Peregrinatio). 
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  Il Gruppo Liturgico predispone in tempo una guida che serva, 
oltre che per la preghiera, ad un approfondimento della fede 
per farne riscoprire la bellezza fino alla gioia di riconoscersi in 
essa (potrebbe essere utilizzato lo stesso programma scelto 
dal Parroco per il mese: la fede in Maria. Ovviamente tradotto 
in briciole).  

Slogan IO CREDO IN GESÙ! LO SEGUO E ME NE 
VANTO! 

Chi Parroco, Epap, Gruppo liturgico, Messaggeri e Co-
ordinatori Zonali.  

 

Quando Preparazione: a partire da metà Aprile.  
 Attuazione: nel mese di Maggio.  
 

Dove In Parrocchia, nei quartieri e nelle famiglie.  
 

Valutazione Cosa: Le reazioni ai sussidi predisposti; in quanti 
quartieri si sono organizzati le catechesi e il Rosa-
rio; le reazioni alla Peregrinatio Mariae;  

 Quando: all’incontro Epap ed Equipe di Pastorale 
della Moltitudine di Giugno. 

 
 
 

Si ricorda ai Parroci che il 31 Marzo 3012 sono scaduti i ter-

mini per la consegna in Curia:  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

f transunti (Battesimi, Cresime, Matrimoni, D

f copia  contabilità del 2011, 

f l’aggiorna Inventario.  

SSccaaddeennzzee  

efunti),  

della

mento dell’
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Perché il Vangelo può salvare l’Italia  

Bruno Forte, Rizzoli 2012, pagg. 140, € 15 
 
Dove va l’Occidente? Dove va l’Italia? Perché siamo insoddisfatti, frustrati, 
ansiosi? La parola “crisi” ricorre frequentemente nella risposta a queste 
domande. Molti pensano alla crisi economica e politica, perfino vistosa nella 
sua evidenza. C’è però, più in profondità e con un’incidenza decisiva, una 
crisi morale e spirituale in atto, la menzogna dietro la speculazione finan-
ziaria i cui effetti stanno distruggendo la vita dei più deboli, la falsità dietro 
al bonario ottimismo con cui i politici hanno illuso per decenni i cittadini, 
per assicurarsi rielezioni e prebende. La vanità ha trionfato sulla verità, e di 
questo inganno siamo tutti vittime e tutti responsabili. 
È necessaria, allora, una svolta. La scelta di fondo è precisamente fra vanità e 
verità, una scelta morale, che affonda le sue radici in una spiritualità vissuta 
nella fedeltà dei giorni, in una continua, onesta verifica della coscienza. 
Questo libro di Bruno Forte vorrebbe essere un contributo offerto a tutti, in 
particolare ai politici e ai gestori della cosa pubblica, perché ci si lasci fi-
nalmente alle spalle l’orgia della frivolezza dominante negli ultimi decenni e 
si ritrovi lo stile della sobrietà, umile, onesta, veritiera, laboriosa e solidale. 
Esso parte da uno sguardo alle sfide del presente, soprattutto a quella per-
vasiva e strisciante che può definirsi la seduzione della décadence: non 
tanto un rifiuto dei valori, quanto piuttosto l’indifferenza ad essi. 
La mentalità decadente non ha passione per la verità, non si cura del giu-
sto per cui valga la pena di vivere e di pagare di persona. Essa cerca il pro-
prio utile immediato ed è pronta ad affermare e negare la stessa cosa a se-
conda del vantaggio da trarre.  
Superare il crollo di tante illusioni, e volgere lo sguardo ai valori dell’onestà, 
dell’impegno e della solidarietà, è la condizione per ritrovare gioia nel quo-
tidiano e soddisfazione nella nostra vita.  

Possono farci da guida alcuni modelli eccellenti, storie 
scritte con la carne e con il sangue da persone come 
noi che hanno avuto il coraggio di credere: da san 
Francesco a John Henry Newman, fino ad Alcide De 
Gasperi. Bruno Forte formula una esortazione, un au-
gurio per uscire dalla decadenza in cui siamo scivolati 
mettendo il dito nella piaga di una corruzione delle 
classi dirigenti. Diagnostica senza mezzi termini la no-
stra condizione di “malati di assenza, poveri di speran-
za e di grandi ragioni” e prescrive un farmaco che può 
guarirci: ricominciare a credere in noi stessi e in qual-
cosa più grande di noi, un amore che redime.  

 

RREECCEENNSSIIOONNEE  
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(Aggiornamento: 2 Aprile 2012) 
 

¬¬  AAPPRRIILLEE    22001122    
 21 S. Agata Militello - Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
 24 S. Agata Militello - Parrocchia S. Lucia 
 26 Ucria 
 30 Mistretta - Parrocchia S. Lucia (1° turno) 
 
¬¬  MMAAGGGGIIOO    22001122    
 2 Acquedolci (1° turno) 
 3 Capizzi 
  

¬¬  GGIIUUGGNNOO    22001122    
 12 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Annunziata (Sfaranda)  
 16 Alcara Li Fusi 
 17 Gioiosa Marea - Parrocchia Sacro Cuore (Galbato) 
 22 Santo Stefano di Camastra 
 27 Capo d’Orlando (Cristo Re)  
 
¬¬  LLUUGGLLIIOO  22001122    
 7 San Fratello 
 11 Tortorici - Parrocchia Sn Nicolò 
 
¬¬  SSEETTTTEEMMBBRREE    22001122    
 9 Patti Marina 
 22 Militello Rosmarino 
 29 Tusa - Parrocchia Maria SS. Assunta (Matrice) 
 
¬¬  OOTTTTOOBBRREE  22001122  
 3 Brolo 
 6 Gioiosa Marea - Parrocchia S. Nicolò di Bari (Matrice) 
 13 Acquedolci  (2° turno) 
 16 Caronia 
 20 Mistretta - Parrocchia S. Lucia (2° turno) 
 26 Patti - Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
 27 Ficarra  
 30 Montagnareale 
 
¬¬  NNOOVVEEMMBBRREE    22001122  
 3 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Assunta (Matrice) 
 13 Castel di Tusa 
 18 Patti - Scala  
N. B. Il Parroco, almeno un mese prima della celebrazione della Cresima, dovrà in-

contrare Mons. Vescovo per concordare orario e modalità. 
 

CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDEELLLLEE  CCRREESSIIMMEE    22001122  
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> PASTORALE DELLA FAMIGLIA 
 Metodo naturale per la Regolazione della Fertilità Billings. 
 I coniugi Marco Faillaci e Angela Provenzale, della Parrocchia S. Lu-

cia in Mistretta, avendo frequentato il Corso di formazione per inse-
gnanti del metodo naturale di Regolazione della Fertilità Billings, si 
mettono a disposizione delle Parrocchie per incontri di catechesi con i 
giovani, con i fidanzati in preparazione al matrimonio, con coppie già 
sposate e con operatori pastorali di questo livello al fine di diffondere 
il progetto di Dio sulla famiglia. 

 È possibile contattarli ai seguenti recapiti: 
 Telefono casa: 0921381618 fax 0921383271 
 Cellulare Marco 3333261316;  Cellulare Angela 3337521068 
 Indirizzo posta elettronica: consiglio@mpvmistretta.org 
 
> SENSIBILIZZAZIONE SUL 5XMILLE  
  In occasione della dichiarazione dei redditi torna l’opportunità di indi-

care a chi destinare il 5xmille del gettito.  
 Tra le tante associazioni onlus, ne segnaliamo tre che conosciamo e 

che, per varie ragioni, ci sono vicine: 
 
1. FONDAZIONE DEL MOVIMENTO  
 PER UN MONDO MIGLIORE 
 
 
 
 

2.  ANFFAS DI PATTI 
Aiutaci a realizzare il Villaggio della Speranza “Il Dopo di 
Noi”, dona anche tu un mattone indicando il nostro codice 
fiscale 94007830832. «Anche se avrò aiutato una sola persona a 
sperare non avrò vissuto invano».  

 
3.  CITTÀ APERTA DELL’OASI MARIA SS. ASSUNTA DI TROINA 
 Il codice fiscale è: 00102160868, da scrivere, assieme alla firma, 

nella casella “Finanziamento Ricerca Sanitaria”.  
 

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  
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  “Presentazione” di S. E. Mons. Vescovo   

 

 La parola del Salmo 118, nome alla raccolta che offro, è stata letta con rife-
rimento ai sette momenti della liturgia delle Ore. Il numero sette può benissimo 
intendersi come indicazione più generale.  

 Sette volte, come dire, continuamente, in modo perfetto, nei diversi momenti 
e nella varietà di situazioni presentate dallo srotolarsi del tempo.  

 La preghiera come lode al Re che mandò a sciogliere Giuseppe, al Capo dei 
popoli che lo fece liberare (Sal 104,20). La preghiera come invocazione perché 
Egli, il Signore, ascolti secondo la sua grazia (Sal 118,149).  

 La preghiera come gioioso intrattenimento nella contemplazione delle pro-
messe del Dio fedele (Sal 118,148). 

 La preghiera come impegnativa decisione richiesta a chi vuole seguire il Ma-
estro nel suo viaggio verso Gerusalemme (Lc 9,51). 

 La preghiera che Paolo propone ai discepoli della prima generazione come 
lotta. Lotta perché il diavolo, è nemico, leone ruggente che va in giro, cercando 
chi divorare (cfr 1Pt 5,8). 

La preghiera che il credente sa indispen-
sabile e, contemporaneamente, avverte 
non facile e, di più, resa difficile dalla 
corsa senza soluzione di continuità che è 
caratteristica tipica dei nostri giorni. 
Offro queste pagine che raccolgono le ca-
techesi del Santo Padre sulla preghiera. 
Le offro a chi, volendo pregare, non ab-
bia di meglio. Le offro con affetto par-
ticolare e desideri santi ai miei confra-
telli sacerdoti, incoraggiato dall’acco-
glienza da loro riservata al precedente 
analogo dono. 

Con la mia benedizione. 

Patti, 5 aprile, Giovedì santo, 2012 

SSeeppttiieess  iinn  ddiiee  llaauuddeemm  ddiixxii  ttiibbii  
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 Caprileone: Riapertura al culto e Dedicazione della Chiesa Maria SS. Annunziata 

26 marzo 2012  
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Mirto: Visita Pastorale 
18 - 23 marzo 2012 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

www.diocesipatti.it 
diocesipatti@diocesipatti.it 
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	Con Maria Madre di Gesù  

